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NOTIZIE 11 discorso di Togliatti alla Camera 
CONTRO L'OFFENSIVA DELLA ̂ REAZIONE FILOFASCISTA 

mi*-: 

eslate 
Negato ti rilascio dietro cauzione a quattro dei dirigenti comunisti 
arrestati - "Questi arresti devono sollevare la coscienza della Nazione„ 

%•?" NEW YORK, 21. — Il tribunale 
£ di New York, presso il quale si 
",<" svolgerà il precesso contro i diri-
& genti comunisti arrestati ieri dal 
ÌA-FBI, ha dato oggi una prima pro-
v va della proprio faziosità riflu
ii landò il rilascio dietro cauzione 
t di quattro di essi. Non sono stati 
'•'i resi noli 1 nomi dei dirigenti co-
* munisti colpiti dall'inaudita misura, 

,'-i quali saranno sequestrati, in spre
gio di • ogni libertà democratica, 

a'/, Jlno a quando il governo non avrà 
;' compiuto « una inchiesta sulla loro 
• situazione finanziaria personale ». 
-:-"-E* stata intanto fissata a trenta-

seimila dollari (circa ventiquattro 
,V milioni di lire) la somma per il 

rilascio degli arrestati. La cauzione 
, - richiesta inizialmente era di ses-
-,santasettemila dollari e soltanto in 
'•"• seguito all'intervento del giudice 

r?. Kaufmann essa è stata ridotto. Uno 
l'i solo degli accusati, Israel Anister, 

! \fi è stato rilasciato sulla parola, sotto 
';'.; la responsabilità del suo avvocato. 

gf W'** 

York e a Pttsburgh, se ne annun
ciano intanto altri a Chicago, che il 
direttore del ^BI, Hoover avreb
be- già progettato, mentre — rife
risce l'INS — • il procuratore ge
nerale Mac Grath sta consideran
do la possibilità di sospendere an
che il Daily Worker, il glorioso 
giornale della classe operaia ame
ricana. . ; : \ 

£* . •,. ',]'-; n compagno Dennis :1 ;..' 
d • 11 nuovo gesto apertamente fa-
:>k- teista della reazione americana è 
TV stato • oggi, energicamente < denun
ci- dato dal segretario generale del 
f? Partito Comunista americano, Eu-
y;. gene Dennis, uno degli « undici » 
;'/' dirigenti comunisti processali è 
"'condannati in base alla stessa spu-
£ -dorata accusa. • • •*-••--..<• •• *••>•• •-*•<:. •"" 
t : ^ « H nostro Paese sta forse per 
^ assistere — ha detto Dennis — ad 
;'.: una nuova ondata, ancora più vio-
.-A: lenta, delle famigerate irruzioni or-
'M dinate da Palmer nel terzo "decen
ivi niò del nostro secolo, quando mi* 
•;- gliaia di uomini e di donne inno-
fe centi furono arrestati per le loro 
:̂  opinioni politiche? Questo è quan-
• to si sono chieste le famiglie ame-
-.'ricane nell'apprendere che la po-

^ lizia politica — il *FBI» — aveva 
-. d'Improvviso fatto irruzione nelle 
" e s s e di 17 cittadini americani nelle 
V prime ore di questa mattina. Que-
/V sU - innocenti sono stati trascinati 
•:f via, lasciando mogli e bambini. 
r"> Ma questo disprezzo 
;•< per ogni senso di umanità è nulla 
;J- se paragonato al più grande di-
£* sprezzo per la nazione - e per le 
§g sue libertà. E* evidente che, oltre 
% tutto, ci troviamo di fronte ad uno 
• f: spudorato sforzo della "FBI" di 
f̂  esercitare pressioni sul giudice del-
i'I la Corta suprema Jackson, il quale 
-., ascolterà il 21 giugno le giustiBca-
£;! Eioni legali per il prolungamento 
£-« del rilascio sotto cauzione degli 
-33 Udiri genti comunisti». 
^ • « Ci troviamo di fronte ad un 
•/brutale sforzo di soffocare in tutta 
. - la Nazione ogni > critica ed ogni 
sr-;. opposizione alla politica suicida di 
•'guerra del governo Truman. Que-
ff; stl arresti arbitrari, compiuti nel 
Ly/momento in cui si introduce l'ad-
"1̂  destramento militare obbligatorio, 
¥£ largamente avversato, sono il frutto 
f?.* della legge Smith. Vi saranno nuovi 
parresti se la Nazione non agisce 
55 per proteggere le -sue libertà cal

pestate. Se i cittadini comunisti e 
non comunisti possono essere arre
stati senza la minima prova, può 

r^ esservi qualche americano, a pre-
5p scindere dalle sue convinzioni pò-
~?l litiche e dalla ma fere, che possa 
-~. sentirsi sicuro neirespriroere la sua 
|C<- critica per la politica di guerra 
•LL del governo?».' 
fe^ «Questi arresti debbono solle-
Mp vare la coscienza della Nazione. 
psj, La Nazione e la causa della pace 
ih sono il vero obbiettivo preso di 
££ mira. Tutti 1 cittadini, specialmente 

.g* gli operai, a prescindere dalle loro 
,S£ opinioni, si pronuncino oggi contro 
-ffcl questi crudeli ed Inumani arresti!». 
Jm^ Dopo gli arresti effettuati a New 

r La protesili 
dei lavoratori italiani 
L'odioso gesto compiuto della rea

zione americana con .l'arresto dei 
ventuno dirigenti del PC ha destato 
In ' tutta Italia profonda indignazio
ne. Ordini del giorno e . telegrammi 
di protesta sono «tati Immediatamen
te inviati al governo americano. 

La segreteria della Federazione del 
PCI di Grosseto ha votato . il se
guente ordine del giorno: ' 

« La Segreteria della Federazione 
comunista, a nome dei comunisti di 
tutta la provincia e rendendosi In
terprete del sentimenti detnor rotici 
delle libere popolazioni maremmane. 
protestano energicamente contro la 
nuova violazione dei principi demo
cratici compiuta • negli Stati • Uniti 

€ La Segreteria ' della Federazione 
ricorda a tutti coloro che ancora 

credono nella e civiltà occidentale» 
tanto esaltata da Truman e dal suol 
sostenitori ' in Italia, che soiloeare 
la voce degli oppositori Imprlgionan 
doli, è, nello stesso tempo, atto nn 
tidemocratico • ed incivile. Rinnova 
perciò l'invito al compagni, alle com 
pagne ed ai democratici sinceri della 
nostra provincia a lottare perchè 
in Italia non possano prevalere 1 si
stemi liberticidi di sopratlazione e 
di guerra dei dirigenti della politi 
ca americana verso 1 quali va la sim
patia degli attuali governanti del 
nostra paese». •••••' 

Anche l'Associazione perseguita
ti del fascismo ha inviato a Tru
man 11 seguente telegramma: € As
sociazione perseguitati fascismo 
protesta contro condanna dirigenti 
partito comunista americano ri
prendente peggiori tradizioni tribu
nali «pedali Mussolini - Per il Con
siglio Direttivo: Umberto Terra
cini .» • 

Protocollo commerciale 
u tra l'URSS e la Cina 

' MOSCA, 21. — A conclusione delle 
trattative fra 11 Ministero del com
mercio estero. dell'URSS e la delega
zione commerciale della Repubblica 
popolare cinese, svoltesi in un'atmo

sfera di amichevole reciproca com 
prensione, il 15 giugno scorso è sta 
to Armato a Mosca un protocollo 
commerciale, che contempla un con
siderevole aumento degli scambi tra 
1 due paesi rispetto al 1US0. •• 

E' stato pure firmato un protocol
lo per la fornitura da parte sovieti
ca alla Repubblica cinese durante 
l'anno corrente di equipaggiamento e 
materiali in base ni credito concesso 
conformemente all'accordo del 14 
febbraio 1950. 

Il 21 giugno la • delegazione com
merciale cinese, guidata dal vice-
ministro del commercio della Repub
blica popolare di Cina, Yao Yi-Ung, 
ho lasciato Mosca per far "ritorno In 
patria. 

\ 

Il geo. Ridgway chiede 
rinforzi per la Corea 

FLUSHINO MEADOW. 21 — Il 
generale Matthew B. Ridgway, ha 
sollecitato oggi i satelliti ameri
cani all'ONU ad inviare altre trup
pe per il proseguimento dell'ag
gressione contro il popolo coreano. 

La richiesta di rinforzi del co
mandante supremo è stata fatti al 
satelliti per il tramite aell'amba-
sciatore statunitense Ernest Gross. 

GLI OCCIDENTALI 

N O N VOGLIONO 
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discutere ini Patto Atlantico 

e falle basi americane nel 

mondo, perchè l'argomento 

« non riguarda VU.R.S.S, » 

Il « Washington Post » 
smentisce i delegati occiden

tali, scrivendo oggi che 2 

dei 6 miliardi di dollari 

ottenuti da Marshall 

«verranno destinati a sta

bilire una rete di Òasi aeree 

Intorno all'U.R.S.S. » 

I guerrafondai 

vogliono celare 
• • 

i propri crimini 

dell' UO.C . a Teheran occupala 
diballilo ai Comuni a Londra 

I conservatori chiedono un'intervento militare contro il popolo persiano 
* TEHERAN, 21 — Migliaia di per

siani hanno dimostrato questa mat
tina a Teheran contro la sede del-
l'A.I.O.C: sono state abbattute le 
insegne della compagnia ma la po
lizia non ha permesso ai dimostran
ti di raggiungere gli uffici e gli 
archivi. 

La direzione dell'Anglo-Iranlan. 
Company a Teheran ed i locali del
l'ufficio informazioni della compa
gnia sono attualmente chiusi e di
nanzi alle loro sedi sono disposti 
in servizio d'ordine una diecina di 
agenti di polizia. Sull'edificio della 
direzione sventola la bandiera del
l'Iran. 

Su tutte le pompe di benzina del
la capitale le tabelle delTA.LO.C-
sono state sostituite da quelle della 
« Società Nazionale dei petroli Ira
niani» e sono state disposte ban
diere dell'Iran. -

Uh portavoce dell'ambasciata bri
tannica ha detto idi ritenere esatta 
l'informazione secondo cui 11 diret
tore . generale deirA.I.O.Ct Drake, 
che Tisiede a Korramchahr, avreb
be richiesto i visti di uscita dal
l'Iran per i tremila • membri del 
personale europeo della compagnia. 

Nel "pomeriggio • il Primo Mini
stro Mossadek. convocato d'urgen
za il • Parlamento, ha chiesto un 
voto di fiducia che gli è etato ac
cordato all'unanimità. •'••••'•--

Secondo voci non confermate, 11 
governo persiano avrebbe chiesto 
all'Olanda di mettere a disposizio
ne dell'Iran un certo numero di 
tecnici da sostituire ai tecnici 
inglesi. 

Il dibattito al Comuni 
DAL MOSTRO COKIISPONDENTC 

:; LONDRA, 21. — n dibattito ge
nerale sulla Persia richiesto dai 
conservatori" ha avuto luogo oggi 
alla camera dei comuni: esso non 
ha portato nulla di nuovo riguar
do all'atteggiamento del governo 
britannico • * V 
- 11 ministro degli esteri Morrison, 
nel breve ed estremamente fiac
co discorso con cui ha chiuso il 
dibattito, non ha fatto altro che 
ricamare ' qualche variazione su 
quanto aveva già detto ieri. Dalle 
sue parole è apparso cioè ancora 
una volta, che: 

1) ' Londra spera ancora che le 
trattative con Teheran ad riaprano 
e venga raggiunto un compromesso 
con la cricca dirigente persiani-
(«speriamo moltissimo — ha detto 
Morrison concludendo 1» sua dichia
razione — che il governo persiano 
veda la necessita di cooperare con 
noi in modo da arrivare ad una 
amichevole sistemazione»). 
i 2) in attesa di una riapertura dei 
negoziati il personale britannico 

ad Abadan e nei campi petroliferi 
non verrà evacuato. 

S) Verranno inviate truppe nella 

Persia meridionale solo nel caso 
che «le vite britanniche siano mes
se in pericolo da disordini » cioè 
nel caso che il governo dello Scià 
perda il controllo della situazione e 
il movimento popolare stia per 
prendere decisamente il < soprav
vento. -' 

Ma se le scialbe parole di Mor
rison non hanno indicato, sull'at
teggiamento del Governo, niente di 
più di quello che era stato chiaro 
ieri, il dibattito che le ha prece
dute è stato uno dei più rivelatori 

Da Un lato 1 conservatori si sono 
abbandonati con insolita intempe
ranza alle loro nostalgie imperiali 
e militariste. Dall'altro parecchi tra 
1 deputati laburisti hanno colto la 
occasione per dare sfogo con cla
morosa franchezza ai risentimenti 
accumulatisi nel «Labour Party» 
contro gli Stati Uniti. 

Eden, che è stato il primo ora
tore del dibattito ha affermato che 
« il partito Tudeh età tranquilla
mente aspettando di prendere ' il 
controllo della Persia» e che L'in 
ghilterra «ha la responsabilità di 
prendere in tempo le necessarie 
precauzioni» contro una simile e-
ventualità che « trasformerebbe 
completamente la situazione stra
tegica nel Medio Oriente». Gli al-

?; 

tri oratori conservatori hanno chie
sto ancora più esplicitamente un 
intervento militare In Persia. 

Per passare agli sfoghi antiame
ricani dei laburisti, citeremo l'in
tervento di Crossmann, del grup-
o di Statesman and Nation 11 qua-
e ha detto che la crisi persiana 

non è cominciata nò per colpa del 
« Tudeh », né per colpa dei. russi 
«ma per colpa della politica del 
petrolio, che pensa soltanto in ter
mini di profitto di una compagnia 
contro un'altra e dell'America con
tro hv sterlina ». . . . . . 
.Altri laburisti meno diffusi « 
precisi di Crossman non sonp sta
ti meno aspri • nel rimproverare 
agli Stati Uniti 1 loro intrighi an
tibritannici in Persia, n deputato 
Wigg ha dichiarato di non credere 
« a un complotto rosso» e ricordan
do l vagabondaggi per il Medio 
Oriente del signor Mac Ghee (il 
Sottosegretario • di Stato america
no) alla vigilia e. nella prima fase 
della crisi persiana ha detto che 
non è un segreto il fatto che «Mac 
Ghee fece presente al governo 
persiano che tecnici americani e-
rano pronti a prendere il posto dei 
tecnici della Anglo-Iranian ». 

La nota antiamericana è ricorsa 

con tanta insistenza attraverso le 
cinque ore del dibàttito che Mor
rison, nelle sue conclusioni, no» 
ha ' potuto esimersi dal tentare la 
difesa d'ufficio degli Stati Uniti 
Ma 11 rimedio è risultato peggiore 
del male, il ministro degli Esteri 
ha infatti detto che per quanto 
concerne le compagnie americane 
« esse non hanno cospirato ai no
stri danni •; una formula che la
scia tutto il margine per suppor
re che, per. quanto concerne inve
ce il governo americano, il Foreign 
Office abbia la sicurezza dei suoi 
intrighi. , - • • 

F*ANCO CÀLAMÀNT>R« 

i « u musom net assetili 
«MM-»»»*- V 

Domenica a Cassino 
l'atteso Convegno 

^CASSINO, 21. — Viva atte-» re
gna in tatto U Cassinate, »er II 
Convegno dell» Rinascita che si 
terrà domenica prossima. Numero
se delegazioni delle popolazioni in. 
teressate parteciperanno ali* graa-
de Assise e al comizio che 11 com
pagno Di Vittorio terrà, a etfuavr* 
della manifestazione. 

UDIENZA CLAMOROSA AL PROCESSO D I VITERBO 

il maresciallo Calandra fu trasferito 
quando siaua per arrestare Giuliano 
Il sottufficiale ammette che "Fra Diavolo., era confidente di Messati* 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 
VITERBO, 21. ' — L'interrogato 

rio del maresciallo Giuseppe Cd' 
landra, ha occupato anche tutta 
l'udienza - di questa mattina del 
procesto per la strage di Portella 
della Ginestra. Il sottufficiale, do
po un nutrito scambio di battute 
tra la Corte da una parte e la di
fesa e la parte civile dall'altra ha 
ammesso, che < dopo la morte di 
Saldatore Ferteri, detto «Fra Dia
nolo », in un conflitto con i cara
binieri, si seppe che l'ex ergasto
lano di Palermo, il sanguinario 
assassino responsabile della morte 
di cari ufficiali dei carabinieri e 
di più dì 20 militi dell'Arma, nel
lo stesso periodo in cui era ricer
cato come eraso da un bagno pe
nale dello Stato, era aggregata 
alla banda Giuliano in qualità di 
confidente dell'Ispettore di P.S. in 
Sicilia, Ettore Mestano. 

Rimane coil prorato che menrr» 
Giuliano compira eccidi • massa
cri e sparava su agenti e carabi-

mM 
DURANTE LE MANOVRE MILITARI A VERONA 

Un pilota rimane carbonizzato 
nel rogo di un aereo da caccia 

ss?-:"? 
VERONA. 21. — L'apparecchio 

da caccia « F. 47 » (Thunderbolt), 
ut* allo stormo dell'a-
militare di Vicenza, 

stava «tamane compiendo eserci-
itazkml nella zona Feschiera-
l Verona, nel quadro di operazioni 
ra eoUegamento con l'artiglieria 

: alle quali presiedeva il generale 
I GroMO, comandante dell'artiglie
ria del Comando del IV Terri
torio militare, Quando è stato no
tavo ebe, trovandomi a baasa quo-

i ta, «•'avaria' doveva esaerai ve -
~ a nordo, perchè lunghe 

, e uacrvano dall'apparac 
iCttity, 

continuava però a vo-
^evidentemente •privo di 

pochi minuti • poi 

Nell'incendio rimanevano bru
ciate due baracche annesse alle 
case dei ferrovieri e rimaneva 
ustionata non gravemente una 
bambina di tre anni. Non sono 
ancora state accertate le precise 
generalità dell'aviatore che è ri
masto carbonizzato. 

E' questa l'ennesima sciagura 
aviatoria causata dall'inemCienza 
degli apparecchi che vengono 
forniti aila nostra aeronautica 
militare dagli imperialisti ame
ricani, 

AsnlOI 
T T c i t * * * carata 
OATAKSABO, SI. — Voa grave 

montatura pollsttaea «ratta contro 
M 

munista 41 Catanzaro compagno Poe-
rio • contro 16 contadini di ' Ca
raffa. è miseramente caduta al va
glio delia Magistratura. I 18 lavora. 
tori ed il compagno Poerio erano 
accusati del reato di Istigazione a 
dlsobbedlre alia leggi commesso, se
condo la polizia. In occasione dello 
sciopero a rovescio per la costru
zione della strada Cararf%Serrottno. 
Il magistrato ha assolto 11 segreta
rio della federazione di Catanzaro 
per non aver commesso 11 fatto a gli 
altri 16 contadini per Insufficienza 
di prova, 

n verdetto rappraaanta una vitto
ria del movimento popolar» di tutta 
la provincia In quanto non solo è 
fallito ti tentativo di Inumidire V» 
massa lavoratrici, ma è confermata, 
la giustezza dalla lotta del conta
dini dalla sona 1 quali hanno strap
pato ai governa * fendi 

nini, l'Ispettorato Generale di 
PJ5. aveva, nella banda, ti suo uo
mo, l'informatore sicuro, di cui si 
parla nei verbali, e di costut si 
servino unicamente per essere te
nuto al corrente, per aver notizie 
fresche, senza neppure pensare a 
torcere un capello a Giuliano ed 
ai suoi banditi, che pur aveva 
giornalmente a portata di manol 

Tutte queste circostanze furono 
denunziate puntualmente dal com
pagno Li Causi alla Costituente in 
un forte discorso tenuto U 15 feb
braio 1947 sulla base delle inda
gini compiute dalla commissione di 
inchiesta del PCI in seguito alla 
uccisione del rag. Accursio Mira-
glia, e si giunse già fin da attore 
a questa conclusione: 9 Si ha l'im
pressione che il banditismo in Si
cilia sia diretto proprio da Ettore 
Messana ». 

ieri il maresciallo^calandre ave
va affermato di aver domito so
spendere le indagini da lui Inizia
te a Mantelepr» essendo stato tra
sferito « Teglia. Questa circostan
za ha fatto muovere alla Parte Ci* 
vile una serie di domande che, pur 
essendo state, nella maggior par
ie, bloccate dal Prendente, hanno 
comunque portato ad una concia-
Sion». , 

Aw. Mortldi (P.C): Può « ma
resciallo dirci perchè proprio men
tre stava conducendo le indagini 
venne trasferito per ordini supe
riori? 

Presidente; Jfon accetto ta do
manda, arrecato. Qui stiamo fa
cendo U processo ai. banditi che 
rpararono a Portello. Che connei-
sione ha questo fatto con la strage? 

Aw. Morvidt (P.C.): Ed allora, 
Presidente, chieda un po' al mare
sciallo se è vero che il trasferi
mento è avvenuto proprio mentre 
egli stava raccogliendo t /rutti 
dette sue Indagini ed era sul pun
to di mettere le mani su Giuliano? 

Prendente: JTfente, niente.' Non 
ritengo la demanda pertinente al 
processe. 

Aw. Lensettt (P.C): 1, allora, 
ci dica a maresciallo se ha mai 
parlato coi» Giuliano, ' 

Presidente: Non rivolgo la do
manda, avvocato; non le rivolgo. 
Cosi formulata, non è ammissibile. 

A w . Lanzetti: Ci dico, allora il 
a»Ja»Fwa^kia^a»aa»' «•>^e1e«"aa»^P' 

parlato contro con Giuliano ha 
delia strage di Portello. 

Calandra: Nel mese di giugno 
del 1946 parlai alla madre di Giu
liano ed ebbi l'opportunità di ve 
dere U bandito in persona: della 
cosa informai subito i miei supe
riori, ... 

A w . Lanzetti: Sarebbe siate in 
grado di arrestare il bandito? 

Presidente: Niente, niente. Avvo
cato, non ci interessai 

Ma ormai per quanto la Corte si 
sforzi di contenere la fiumana del 
le clamorose rivendicazioni, Sem 
ora che esse trabocchino da ogni 
parte con la stessa forza irresisti
bile della verità dèi fatti. 

Altra domande vengono quindi 
rivolte al Calandra il quale pre
cisa tra l'altro al Presidente l'ubi
cazione in Montelepre di varie ca
se dei banditi ed aggiunge'•infine 
che vide Giuliano in contrada Cip
pi, dove secondo lui era U quartler 
generale del bandito. 

Presidente: Ma non «re a Sa
gena? 

Calandra: No. non poteva essere 
in una località dove aveva la sua 
sede un nucleo mobile di Cara-
bmieTi. . 

Crisafulli: li quartler generale 
di Giuliano era a Palermo ed a 
Roma. Altro che a Cippi! 

Con questo • scambio di battute 
l'udienza ha fermine. Alcuni avvo
cati vorrebero rivolgere qualche 
altra domanda al maresciallo, ma 
il Presidente ti invita a non pre
cipitare dato che il sottu/jficiate ri
marrà a disposizione della Corte. 
• Il Maresciallo rimane a Viterbo 
— ha spiegato il Presidente — 
chiarendo le varie ipotesi che si 
erano fatte su questa circostanza, 
per guardarci le spalle da quelli 
di Montelepre!», 
' A w . Crisafulli: Ma, Presidente, 

non ce n'é proprio bisogno! 
Presidente: Ce n'é bisogno, ee-

voceto, glielo assicuro io. (Ti prò 
prio bisogno di gente che conosca 
bene in faccia tutti quelli delle 
zona dove operava U bandito! Non 
è passato troppo tempo da quando 
ho ricevute delle minacce e per 
telefono anche. Quindi, prende le 
mie precauzioni 

(Co- klaaastono della 1. pag.) >' 
Veda, signor Presidente — ha 

iniziato il compagno Togliatti - -
io avevo ; presentato, come i 
colleghi sanno, un ordine del 
giorno con il quale chiedevo 
che non si passasse alla discus
sione degli articoli, perchè que
sto disegno di legge rappresenta 
un inizio di fascistizzazione dello 
Stato. Ho rinunziato poi allo svol
gimento di questo ordine del §i°r* 
no perchè mi è parso che dagli 
interventi che hanno avuito luogo 
nel dibattito generale dei colleghi 
di questa parte della Camera, da
gli interventi per lo svolgimento 
di altri ordini del giorno e in 
tutto il dibattito.nel suo comples
so questo assunto sia stato dimo
strato da parte nostra nel modo 
più ampio. » . 

Vi è stato poi il discorso vera
mente notevole del collega ono
revole Gullo che questa tesi ha 
ribadita. Ciò fa sì che io possa 
lasciar da parte — e questo ren
derà la mia dichiarazione di voto 
pura e succinta come richiede il 
Regolamento — tutte le conside
razioni di ordine giuridico e i par 
ticolari e mi concentri invece su
gli aspetti politici della legge 

Però, pure con l'intenzione che 
è in me di concentrarmi sugli a-
spettl politici della legge, mi tro 
vo di fronte anche io alla questio 
ne fondamentale che venne posta 
dal collega Gullo all'inizio della 
sua controrelazione e cioè che è 
difficile determinare, anche dopo 
il dibattito cosi ampio che ha 
avuto luogo e anche dopo l'inter
vento così remissivamente difen
sivo pronunciato dal ministro del
l'Interno nell'attuale seduta, qua
le sia il contenuto, la sostanza 
vera di questa legge. 

Guardarci dalle epidemie? Di
fenderci dai terremoti? Salvarci 
dalle calamità naturali? Su questo 
Siamo d'accordo. Ma è questo il 
contenuto vero della legge? Ed 
allora, se è questo, perchè quegli 
squilli quasi di chiamata alla 
guerra civile con cui si apre la 
relazione di maggioranza? Perchè 
gli analoghi squilli con cui la 
legge stessa è stata annunziata dal 
ministro dell'Interno in quei di
scorsi che tutti ricordano e com' 
mentata in pubblico da altri au
torevoli membri del governo? 
Perchè? 

Mowtruorità giuridica 

- La nota politica prevalente, 
quindi, che balza agli occhi di 
chi studi con imparzialità-questa 
legge è una nota di ipocrisia, che 
si accompagna al rilievo del passo 
che con questa legge si compie 
nella direzione della illegalità co
stituzionale e quindi di fascistiz
zazione del nostro Stato. Se fossi 
intervenuto nel dibattito gene
rale, una proposta spia avrei fat
to al ministrò dell'interno; gio
chiamo, sinceramente, a carte sco
perte! Non sono sufficienti le leggi 
che proteggono o tendono a pro
teggere la popolazione civile da 
determinate calamità naturali? 
Rivediamole tutte, in pieno! Non 
vi sarà nessuna opposizione da 
parte di nessuno; daremo noi 
stèssi tutto 11 contributo che po
tremo dare a questa revisione, se 
rondo le nostre capacità. .' 

Ma è questo - ciò che*" voi vi 
proponete di fare? No, non è 
questo; perchè, se si'esamina la 
legge sotto questo aspetto, ne sono 
evidenti le lacune. Essa non af 
trenta determinati aspetti essen
ziali della lotta contro le pubbli 
che' calamità, come quello dello 
impegno degli enti regionali, co 
munali e provinciali per la difesa 
della popolazione civile; o come 
quello del correlativo impegno in 
questa lotta dej lavoratori orga
nizzati nei sindacati, in questi 
frandi organismi che tanta parte 

anno nella vita civile e sociale 
di oggi. Neppure una parola d) 
queste e di numerosissime altre 
questioni analoghe. 

La realtà è che il problema del
la difesa dalle calamità pubbliche 
non è qui affrontato seriamente. 
La legge non è fatta per questo. 
La legge è fatta per un altro sco
po. La legge parte, in realtà, da 
una ipotesi o presunzione di guer
ra civile e, in tale presunzione, 
detta norme determinate. Sosten
go però che, anche per questo 
aspetto, cioè anche come legge 
che vorrebbe regolare i rapporti 
fra i cittadini e le autorità in 
una presunzione di guerra civile, 
la legge è assolutamente inefficace 
e inefficiente. Ma giochiamo sin
ceramente, a carte scoperte! Se vi 
assilla la presunzione della guer
ra civile, fate da un lato una leg
ge completa nella quale si diano 
tutte le norme necessarie per di 
fendere i cittadini dalle calamità 
pubbliche, e poi fate, dall'altra 
parte, una legge nella quale si 
regoli II passaggio dallo stato di 
costituizionalità allo stato di ec
cezione, di emergenza. Se aveste 
fatto cosi, le cose sarebbero state 
chiare, e la discussione avrebbe 
potuto essere ampia e proficua, 
per noi e per il Paese, su entrambi 
i temi. 

Ma no, in questa legge tutto 
è confuso! Il ministro dell'Interno 
può parlare un'ora dicendo che si 
tratta solo di inondazioni, di ter
remoti e dì incendi, ma poi ri
sulta che egli, quando parla del 
rapporto tra j*li art. 2 e 3 e i suc
cessivi, dimentica di leggere un 
piccolo inciso, e cioè proprio 
quello dove si affaccia la presun-
sione di guerra civile. Dimenti
cato questo inciso, è chiaro, tutto 
assume una diversa configurazio
ne; il problema non è più quello! 
Ci troviamo di fronte, in sostan
za, a una mostruosità giuridica, a 
un ircocervo, a un accoppiamento 
dì cose che non sono della stessa 
natura, e che dovrebbero essere 
tenute divise, nell'interesse del 
Paese, ma anche nello stesso in
teresse v o s t r o . . . . ,x 

L*gf* ftmciMm 

Se si dicesse cataramente quel
lo che si vuole, e Tion si venissero 
a chiedere o a cercar di strappare 
ai Parlamento determinate fa
coltà allegando un pretesto, tutti 
ne guadagneremmo. E non si 
tratta del fatto che noi sospettia
mo inesistenti intenzioni di ado
perare la legge a scopi diversi da 
quelli dichiarati. Non di intenzio
ni si tratta, ma di esplicite di
chiarazioni fatte sia dal relatore 
di maggioranza, che dal più auto
revoli rappresentanti del governo. 
Uscite dall'equivoco. Dite la ve
rità! 

Il carattere equivoco della legge 
rimane del resto anche in quella 
parta di tata che tende a regolare 

gli stati di emergenza, e rimane 
nella parte sostanziale. -*"-•,5r~:"'-',r< 

Qui ci troviamo infatti di fronte 
al richiamo a una legge del 1940, 
che è legge fascista. Non entro 
nella discussione concreta se si 
possa avere e si abbia aui una 
reviviscenza legislativa, o di che 
altro si tratti. Sostengo che anche 
la più tecnica delle leggi ha un 
quadro costituzionale determina
to ed è valida e può essere efficace 
soltanto in quel quadro costitu
zionale. La legge fascista del 1940, 
la quale, per entrare in funzione, 
presume e richiede una dichiara
zione del « duce ». capo del fasci
smo, ha un determinato quadro 
costituzionale. Essa si inquadra 
bell'assenza di Costituzione che 
fu propria del periodo fascista, 
nell'assenza dì diritti costituzio 
nali, di libertà democratiche ga 
rantite dalla legge, difese dai ma 
gistrati, esercitate e rivendicate di 
continuo dai cittadini. Potete voi 
richiamare in vita una legge sor
ta in questo quadro costituzionale, 
e credere che essa possa funzio
nare oggi, che abbiamo un quadro 
costituzionale completamente di 
verso? Non potete crederlo e la 
legge fascista nel quadro costitu 
zionale odierno non potrà fun
zionare. Si arriva quindi alla con
seguenza che lo scopo cui ten 
dete è solo quello di arrivare a 
nuove violazioni della legalità co 
stituzionale e a resurrezioni fa 
tali come quella dei volontari per 
la sicurezza della popolazione ci
vile, che ieri erano i militi volon
tari per la Sicurezza Nazionale 

« Stato d'emergenza » 

Non è vero, on. Sceiba, che quella 
fosse soltanto « milizia di parte » 
No, fu la milizia di un partito, che 
era in pari tempo governo e Sta
to, cioè precisamente quello cui 
volete cercare di arrivare oggi. 

E' evidente quindi lo scopo al 
quale voi tendete; è evidente che, 
quando avete presentato questa 
legge, or sono più di sei mesi, 
avevate davanti a voi un deter
minato quadro, una determinata 
situazione internazionale e, prò 
babilmente, sono state rivolte a 
voi determinate sollecitazioni di 
ordine internazionale. Era il mo
mento in cui gli Stati Uniti di 
chiaravano lo « stato di emer
genza » e da parte dei dirigenti 
degli Stati Uniti si chiedeva che 
tutti i paesi atlantici occidentali 
li seguissero su questa strada a 
« tamburo battente ». Ma quale 
è la situazione del nostro Paese? 
Essa è tale che non consente co 
se simili, e di qui sorge la con 
traddizione che "vizia tutto il 
provvedimento, e tutta la vostra 
azione governativa. 

Perchè Ella, onorevole Sceiba, 
ci ha citato leggi inglesi e di 
paesi di democrazia popolare? 
Una legge inglese io sono anche 
disposto ad accettarla, ma Ella 
dia ai cittadini italiani l'habeas 
corpus di cui godono i cittadini 
inglesi. Una legge romena, un 
gherese o cecoslovacca io l'accet' 
to (Ilarità al centro e a destra,).. 
sì, l'accetto per l'Italia, ma si 
faccia in Italia - una riforma 
agraria, come si è fatta in quei 
paesi, che distrugga ogni potere 
delle caste feudali nelle campa' 
gne; si faccia una riforma- indù 
striale che distrugga qualsiasi po
tere delle caste privilegiate indù 
striali. Su quesa base sociale e 
quindi governativa nuova, cioè 
col. potere nelle mani dei lavo' 
ratori^è certo che una legge an
che di pieni poteri non può che 
essere approvata. -

Ma quale è la situazione in cui 
ci troviamo noi, invece? Ci tro
viamo oggi in Italia in una situa
zione democratica di natura del 
tutto particolare. La nostra de
mocrazia ha una impronta sua 
speciale, perchè essa esce dal 
crollo del fascismo, esce da una 
guerra imperialista e di aggres
sione scatenata dalle classi diri 
genti borghesi e perduta e che 
ha portato il Paese alla rovina, 
esce poi dà una guerra di reden
zione nazionale vinta dalle for 
ze popolari e da una insurrezio
ne popolare vittoriosa. 

Regime di oppressione 

' Rido quando sento il presiden 
te del Consiglio vantare le liber
tà che egli concederebbe a que
sti comunisti, a questi socialisti, 
a questo popolo! Questa è la mo
sca cocchiera! Queste libertà ce 
le siamo conquistate noi. (Com
menti al centro e a destra — vi
tti applausi all'estrema sinistra). 
Voi non entrate affatto in consi
derazione come forza politica che 
abbia « concesso 1 o < conceda » 
al popolo italiano le odierne li 
berta. Queste libertà il popolo 
italiano se le è conquistate com 
battendo, versando il proprio san
gue, soffrendo per venti o ven 
«cinque anni sotto una tiranni' 
de odiosa. Voi adesso col prete
sto di essere una maggioranza 
parlamentare, il che è ben diver
so dall'essere una maggioranza 
costituzionale, cercate di portar
cele via una per ama queste l i
bertà; vi sforzate In cento modi 
di limitarle; vorreste sostituire al 
regime di democrazia che abbia
mo sancito nella Costituzione 
pubblicana un regime opposto, di 
pressione, di intimidazione, di l i
mite continuo alle libertà dei cit
tadini da parte di un apparato 
governativo reazionaria 

Il vostro ideale sarebbe che co
loro i quali hanno conquistato la 
libertà, combattendo nelle prime 
file contro il fascismo e contro 
l'invasore straniero, fossero ridot
ti a quei 200 o 2000, di cui par
lava con tono vergognoso da be
cero il nostro ministro della Di
fesa circa un anno addietro, i 
quali dovrebbero andare vagan 
do per il Paese, diceva, «con la 
morte alle spalle». Gentile me
tafora, che vuol dire che ciascu
no dì noi dovrebbe andare in giro 
con un Pàllante assassino dietro 
la schiena, agli ordini del S.I.M., 
probabilmente, e sotto la prote
zione del ministro della Difesa: 
Questo è a vostro ideale. Così il 
presidente del Consiglio, nel suo 
ultimo discorso, dice di volere 
una vittoria elettorale «definiti
va ». Ma che cosa vuol dire? Ta
le che permetta di sopprimere la 
Costituzione repubblicana? Tale 
che permetta di aopprimere gli 
altri partiti? Tale che permetta 
di fare quello che si sta facendo 
in America, dove si nega alla 
classe operaia di avere un parti
to di evanguardia, che lotti per 
il socialismo e il comunismo? 
(applausi ««'estrema sinistra). P 

a questo che voi volete arrivare? 
> ARTALE: - Altro che ••* avan» 

guardia! \ . . . . ^-- . 
TOGLIATTI: Se è a questo cha 

volete arrivare, • non ho • • altro 
da dirvi, concludendo, se non che 
non ci arriverete mai. Vana, mi
serevole è .tutta questa vostra po
lemica per dimostrare che noi di- . 
remmo ai lavoratori di non di
fendere ' la Patria. Proprio noi, 
che siamo coloro che hanno inse
gnato il patriottismo alla «classe 
operaia! (Applausi all'estrema si
nistra). .Vl;.-. ..;,•.; ;.,;.;.-;,.. 

A Pacciardi 

Onorevole Pacciardi, lei che è • 
responsabile, oggi, della difesa del 
nostro Paese, dovrebbe sentirsi 
responsabile prima di tutto della 
unità del Paese. Ella dovrebbe 
dunque salutare il fatto che da 
parte nostra sì dichiari che i la
voratori difenderanno la Patria 
contro l'aggressore, e non andare 
contorcendo la verità per tentar 
di dimostrare che noi diremmo lo 
opposto. Ma noi in pari tempo ri
vendichiamo una politica di pa
ce, mentre voi fate una politica 
che fa diventare l'Italia forza di 
aggressione contro l'Unione So
vietica, contro altri paesi pacifi
ci, al servizio dell'imperialismo 
americano. 

In tutto ciò, questa legge non 
è che un episodio. Non so per 
quanto tempo ancora ne discute
remo. Ignoro quale sorte potrà 
avere davanti all'altro ramo del 
Parlamento. Ma dal dibattito so
pra questa legge sono già emerse 
oramai due posizioni fondamen
tali. Una di difesa e richiesta di 
applicazione della Costituzione e 
di lotta per riuscire a ottenere 
che, sulla base della Costituzione 
repubblicana, si realizzi l'unità di 
tutto il popolo e prima di tutto 
delle forze del lavoro. Un'altra, 
la posizione vostra, che nemmeno 
osate difendere a viso aperto, per
chè ve ne vergognate, e che con
siste nel preparare nuove viola
zioni della Costituzione ed una 
scissione sempre più profonda del 
Paese. Con questa legge volete 
far risorgere vecchi e vergognosi 
istituti fascisti; volete richiamare 
in vita vecchie leggi del regime 
delle camicie nere, e la motivate 
con l'argomento che noi non vor
remmo difendere la Patria da una 
aggressione straniera, argomento 
che voi stessi sapete falso, e che 
adoperate per scindere sempre 
più profondamente le forze del 
Paese, nel momento in cui tutti 
dovrebbero lavorare per unirle. 

Queste sono le due posizioni 
che emergono dal dibattito su 
questa legge, e sono le posizioni 
sulle quali sono stati ieri chia
mati a pronunciarsi, e ancora lo 
saranno, i cittadini italiani. 

10 sono sicuro, qualunque pos* 
sa essere l'esito di questa legge, 
qùalunaue sia l'uso che voi cer
chiate di fame, che le forze sane 
della Nazione saranno, ne' mo
menti decisivi, sulla posizione che 
noi proclamiamo, che noi difen
diamo, e contro la posizione vo
stra. che è antidemocratica, dt 
discordia civile, di violazione del
la • Costituzione repubblicana. . 
Uno acroscio di ' aonlau?t che af 
OTOhingBT'per qualche minuto sa
luta il breve intervento del coro* 
pagno Togliatti. •;•. 

[ i - Parla Nenni 'j '-.'...T7i 

' Subito dopo ha preso la parola 
l'on« PRETI; il quale, a nome del 
gruppo socialdemocratico ha di
chiarato che se gli emendamenti 
da lui presentati saranno respinti 
il suo gruppo voterà contro la leg
ge. Il d.c. BETTIOL ha natural
mente annunciato il voto contrario 
dei clericali all'od.g. Capalozza. ' 

A questo punto si è levato a par
lare lj compagno Pietro NENNI. 

11 segretario del Partito sociali
sta ha iniziato affermando che su 
questo dibattito pesa l'inquietudi
ne del Paese. Nel progetto — egli 
ha detto — vi è quel gesuitismo 
e quella oscurità che caratterizza
no tutti gli atti del Ministro de* 
gli Interni. E Sceiba col suo di
scorso ha aggravato questa inquie
tudine e, volendo dimostrare tut
to, non è riuscito a dimostrare 
niente. Una legge che avesse avu
to veramente lo scopo di difende
re le popolazioni civili contro le 
calamita naturali e le conseguen
ze della guerra avrebbe avuto sen
za dubbio il consenso dell'opposi
zione. Per - colpa dell'ambiguità 
della legge siamo stati invece co
stretti ad impegnare, qui, una bat
taglia che ci ha fatto accusare di 
voler ritardare l'attività del Par
lamento. - •• • 

Il > governo vuole, si è chiesto 
Nenni, una legge del sospetto, una 
milizia di parte? Ebbene lo dica 
apertamente, se ne assuma la re
sponsabilità. n Paese, il Parlamen
to sapranno chiaramente di che 
cosa si tratta. La difficoltà della 
discussione è nata appunto dalla 
ambiguità e dalla ambivalenza di 
questa legge che si può utilizzare 
in caso di calamità naturale, come 
nell'ipotesi di uno sciopero di fun
zionari dello Stato nel quale il 
governo potrebbe intrawedere un, 
pericolo per la Nazione. Noi socia. 
listi voteremo quindi a favore sia 
dell'o. d. g. Capalozza che di quel
lo Perrone Capano. 

Se malgrado ciò si passerà alla 
discussione degli articoli presente
remo tutti gli emendamenti neces
sari a togliere il veleno contenuto 
In questa legge. Se queste propo
ste saranno respinte riporremo la 
ncstra fiducia nel Senato. Se anche 
il Senato approverà questa legge, 
ci rimetteremo al giudizio del Pae
se il quale vi ha già dato, conclu
de Nenni rivolto alia maggioranza. 
alcuni dispiaceri e ve ne darà di 
phì grossi se nor vi arrenderete 
all'esigenza di distensione che ri
chiede soprattutto lealtà di pro
pesiti. (Lunghi e calorosi applau
si a sinistra). -

Dopo hanno avute Inizio le vota
zioni con resito che abbiamo già 
riportato. • - ; 

Giunti ormai alla fine della lun
ga seduta, il seguito della votazio
ne degli altri ordini del giorno è 
stato rinviato alle 15,30 di oggi. 

Prima che il Presidente abba-ido-
nasse l'aula il compagno socialista 
Sansone ha chiesto a Sceiba quan
do intendesse rispondere alla sua 
interrogazione suH'lstjJlazlone del 
comandante americano Carney a 
Napoli. Il ministro con fare provo
catorio ha dichiarato di non sa
perne niente e ha promesso di ri
spondere quando sarà al corrente 
dei fatti. La seduta è stata tolta 
alle 21.10. 

F i m o moKAO . tSlretters 
Sargia tceaert — Vicedirettore tea». 
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